
POLITICA INTERNA* 

Un proclama sulla spesa pubblica 
A Cassino davanti al vertice della Fiat 
il presidente del Consiglio ostenta fermezza 
e definisce «temporanea» la stretta monetaria 
Accantonata la scelta di riformare il fisco 

De Mita a 
«Farò i tagli subito, lo prometto» 

Dalla fabbrica Fiat di Cassino, parlando di fronte ad 
Agnelli e Romiti, Cinaco De Mita ha promesso «deci
sioni immediate* per tagliare la spesa pubblica, rad
drizzare i conti dello Stato e poter cosi «revocare* la 
stretta monetaria. £ ha lanciato un «appello» alle for
ze sociali e al paese perché appogginoli suo gover
no e le «misure incisive» che prenderà «senza indu
gi» per non «soffocare lo slancio produttivo». 

ALMRTO LIISS 

Orla» OéMtot e'GW;Ao'rje» ini cerimonia di tesino i (in alto) 
«rxwWÌnrt dal Corttiglió con^ dirigenti delta Fiat visita i nuovi 

• a l ROMA Accerchiato dai 
suoi ministri e (guardato a vi
sta* dai partiti della maggio* 
ranza, Ciriaco De Mita non ha 
perso del tutto la simpatia di 
Gianni Agnelli. Il presidente 
della Fiat (il cui unico com
mento pubblico dopo il con
gresso de e stato «Non cam
berà nulla*) qualche giorno 
fa è andato a palazzo Chigi e. 
ha invitalo il presldente.^deln, 
Consiglio all'inaugurazione 
dei nuovi impianti dello stabi
limento di Cassino. De Mita 
non si è lasciato sfuggire l'oc
casione, e ha scelto quésta se
de per lanciare un duplice ap
pello: uno, esplicito, .«alle for
ze sociali» per sostenere il go
verno e la linea di tagli e sacri*,, 
(tei che si appresterebbe, ad 
attuare; l'altro, implicito, al 
suo partito, alla, maggioranza 
e ai colleghi del Consigltodef 
ministri perché la finiscano,dj 
mettergli i batfonl-tr^terucrte 
e sostengano la .linea-del «ri
gore- e del 'risanamento». 

len .a Cassino'è stato, prcn. 

pno Agnelli a spianare la stra
da al secco richiamo di De Mi
ta: «Nella prospettiva dell'Eu
ropa - ha detto - abbiamo di 
fronte una strada difficile, non 
solo per noi, ma per tutta l'e
conomia italiana. Sara neces
saria una grande concordia 
negli impegni e una grande 
determinazione nei comporta
menti da .parte dello Stato, 
4e!!e p^soci^li,'delle' impre
se! Come prima industria pri
vata italiana - ha poi afferma
to solennemente l'Avvocato -
intendiamo adempiere alle re
sponsabilità che ci competo
no». Se De Mjta manterrà gli 
Impegni, insomma, potrà con
tare sull'appoggio Fiat. E il 
presidente, ."del Consiglio, 
axoltato.ahche da Romiti, dai 
ministri Sentili e Gaspari, dal 
presidente della Consob Figa, 
da manager, pubblici ,come 
Verri-, J^UUlla) e Fabiani 
(Fmmeccariica), da banchieri 
come Coccioii .e Ventriglia, 
non ha deluso le attese. 

De Mita ha cominciato con 

un sacco di complimenti agli 
imprenditori («L'Italia che 
produce e si rinnova, che 
scommette sul futuro») artefici 
dei ritmi di sviluppo altissimi 
dell'Italia degli ultimi mesi. 
Ritmi anzi troppo alti per un 
paese che ha al piede la pe
santissima palla del debito 
pubblico. E qui De Mila ha n-
cordato \à ragione più forte 
della decisione di aumentare 
il tasso di sconto, attuando 
quella stretta monetaria già 
minacciata dalla Banca d'Ita
lia e criticata vivacemente 
proprio dalla Confindustria. 
L'inflazione e l'effervescenza 
economica hanno avuto effet
ti negalivi soprattutto per il fi
nanziamento del fabbisogno 
del Tesoro, «sempre meno 
agevole», ha detto ti presiden
te del Consiglio, di fronte alla 
tendenza all'acquisto solo di 
Boi a più breve scadenza. La 
stretta dunque è stata un'«o-
perazionc chirurgica inevitabi
le», per ridare fiato al finanzia
mento del deficit pubblico e 
scoraggiare le attese inflazio
nistiche. 

De Mita ha detto di essere 
«consapevole» che la manovra 
monetaria «non sari senza in
convenienti» per l'economìa 
reale. Ma ha anche fatto una 
promessa, la variazione del 
tasso di sconto «deve essere 
temporanea, e rientrerà tanto 
più rapidamente quanto più 
efficace, sarà la manovra di bi-, 

nonsi 
Trentin: la partita fiscale 
è solo cominciata 
Da Cisl e Uil no ai tagli 
indiscriminati 
allo Stato sociale 

S T E F A N O I O C C O N E T T I 

• • R O M A Da Cassino De Mi
ta fa sapere che considera' 
chiusa la «partita fiscale». Bru
no Trentini segretario della 
Cgil, gli ribatto subito: «La po : 

litica fiscale è ancora un pun
to dolente. Quella partita non 
la consideriamo affatto chiu
sa». Ancora: il presidente del 
Consiglio cerca improbabili 
consensi alla sua politica di 
tagli, La Cisl gli risponde sec* 
efr «La spesa-sociale nel no
stro paese è infenorc rispetto 
a quella degli altrìpaesi euro* 
pei - dice uno dei segretari 

dell'organizzazione, Alessan
drini -.Equità significa che la 
spesa sociale non può essere 
ridimensionala». Gli fa eco la 
Uil: «Ci preoccupano la confu
sione e le non-scelte che ca
ratterizzano oggi l'azione del 
governo». Tre frasi prese in 
contesti differente una battuta 
di Trentin a margine del tavon 
del direttivo Cgil, una dichia
razione ad un'agenzia di 
stampa, un passaggio di un 
documento elaborato al ter
mine della segreteria del sin
dacato di Benvenuto. Tre frasi 

che testimoniano di come le 
tre confederazioni non siano1 

davvero disposte a concedere 
a De Mita un consenso -«al 
buio». 

Innanzitutto perche Cgil, 
Cisl e Uil rifiutano la logica dei 
tagli indiscriminati. Ma non si 
limitano ad un «no». Per dirla 
con Tonino Lettieri, che ieri 
ha aperto una nunione del di
rettivo Cgil, «il sindacato affer
ma con chiarezza che è suo 
interesse risanare la finanza, 
pubblica*. Soló '̂cfté^ì «cbnfe-^ 
derall» Indicano una strada 
completamente diversa 'da 
quella suggenta dagli «esperti» 
(quelli che hanno elaborato il 
documento sui tagli, subito 
fatto proprio dal presidente 
del Consiglio). Spiega il se
gretario della Cisl, Giorgio 
Alessandrini «Il problema è 
quello di perseguire un insie
me di interventi strutturali, for
ti ? tempestivi, capaci di razio
nalizzare e mettere sotto con
trollo l'uso delle risorse, di re

lancio». Manovra sul segno 
della quale il presidente del 
Consiglio non ha lasciato spa
zio a dubbi- tagli alla spesa 
nei settori del pubblico impie
go, delta sanità, delta previ
denza, dei trasporti e della fi
nanza locale; Questa, ha affer
mato De Mita, sarà «la piova 
del fuoco dell'azione governa
tiva-. E per non essere frainte
so ha argomentato sull'impos
sibilità di agire ancora sul ver
sante delle entrale fiscali La 
strada «dell'inasprimento della 
pressione tributaria» - ha os
servato il presidente del Con* 
sigtio facendo propria, sem
bra di capire, la posizione ri
petuta dalia Confindustna -
non è più percorribile De Mi
ta si dice soddisfatto dei 4.400 
miliardi in più che secondo I 
suoi calcoli arriverebbero nel
le casse statati con l'attuazio»' 
ne del «decretone bis». Per il 
resto tagli, solo tagli, e subito. 
Per «restituire credibilità» nel
l'immediato agli obiettivi «del 
quadro previsionale e pro
grammatico», e per modificare 
•nel medio-lungo periodo» i 
meccanismi che fanno cresce
re la spesa pubblica più del 
prodotto interno lordo. 

La nforma fiscale sembra 
acomparire del tutto dai pro
positi del governo: De Mita si 
e limitato a giustificare la resti
tuzione del fiscaklrag, dicen
do che ormai non se ne potè-
va,più fare a .meno, e augge^ 

scare 
sponsabilizzare tutti i centri di 
spesa, di evitare sprechi, di 
adeguare ia contribuzione dei 
lavoratori ngn dipendenti, di 
recuperare TèffKienza ed effi
cacia dei servizi e delle presta
zióni», EcCqV^su tutto questo 
che II sindacato sfida governo 
eParlarrientti»!*" 

•Sfida* Un termine che ri
corre spesso nelle dichiarazio
ni dei dirigenti sindacali in 
questi giorni-Cgil: Cisl e Uil 
sembranoi intenzionate, ' in
somma, a'rhltórarsl col'gover
no stille proposte, sulte cose 
da fare La Uil he è profonda
mente convinto. Nel docu
mento scritto al termine della 
nunione di segreteria, ieri, di* 
ce che un questo scenano dif
ficile il sindacato non pub sta
re alla finestra in attesa degli 
eventi. C'è bisogno, invece, di 
una forte proposta confedera
le sulla manovra economica. 
che in tempi brevi costringa il 
governo ad un confronto ine
ludibile», Ancora più preciso 
nella richiesta'di un confronto 

(meglio: di più confronti, co
me vedremo) è il segretario 
della Cgil, Tonino Lettieri: 
• La Cgil avanza una propo
sta chiara e impegnativa: pro
poniamo al governo l'apertura 
di precisi e circostanziati tavo
li di trattativa su tutti i grandi, 
capitoli della spesa sociale: 
pensioni, sanità, trasporti» Ta
voli di Irattattive nei quali non 
si dovrebbe cominciare da ze
ro, ma «partire dai confronti 
già avviati per raggiungere in 
tempi rapidi.:, ad un approdo' 
che ponga le basi per una ra
zionalizzazione strutturale 
della spesa pubblica, consen
tendone un contenimento se
lettivo.. ed anche un'espar 
sione riqualificata nei settori 
necessari, come quelli del 
Mezzogiorno, dell'occupazio
ne, della formazione profes
sionale». Il sindacato, insom
ma, sostiene che è possibile 
non solo risparmiare senza 
colpire lo Stato sociale, ma 
che è possibile anche spende
re di più, purché si spenda 

Polemico con Craxi e i Verdi 

Pannelia a Pli e Pri: 
«Decidetevi sulle liste»,, 
• 1 ROMA, Più SI avvicina la 
scadenza elettorale europea 
più sembra raffreddarsi l'entu
siasmo liberale e repubblica
no per l'auspicata (almeno a 
parole) federazione laica, 
cioè per il raggnippamelo 
Pn-PH-Pr da presentare per l'e
lezione del parlamento di 
Strasburgo, E la circostanza 
ha spinto ieri Marco Pannelia 
a tenere una conferenza stam
pa a «tutto campo». 

Ne hanno fatto le spese so
prattutto Altissimo (accusato 
di aver rinnegato per subalter
nità al Psi la sua stessa propo
sta di federazione) e i verdi 
del quali il leader radicale 
non ha digerito le frecciate 
per la proposta delie «liste ar
cobaleno* Ma torniamo alla 
federazione latca- Pannelia 
contrappone al defilarsi del 
segretario di via Fratiina i pro
nunciamenti di disponibilità e 
di Incoraggiamento del presi
dente Valilutti e dei capogrup

po a Montecitorio Battistuzzi 
Quanto al terzo partner, i re
pubblicani, sarebbe ora - dice 
Pannelia - con convinzione 
l'obiettivo della federazione 
Una prospettiva, questa, in 
grado di raccogliere il dieci 
per cento dei consensi popo
lari. Se, beninteso, si arrivasse 
a candidare «europeisti britan
nici come Rushdie, Dahren
dorf e via dicendo». 

Proprio it riferimento al libe
ralismo anglosassone ha for
nito al leader radicale l'oppor
tunità di pronunciarsi sulla 
polemica Occhetto-Craxi. Il 
Pei («che ha ragioni da ven
dere a iosa sul piano della 
cronaca degli eventi») com
metterebbe 
un errore di provincialismo 
•Inseguendo II modello della 
socialdemocrazia tedesca» 
mentre è il modello «liberalde-
mocraiico, unìnominalistico, 
anglosassone quello risultato 

vincente in termini storici» -Il 
risultato, per Pannelia, è che 
«il Pei è apparso come un po
stulante al quale è stata sbat
tuta la porta in faccia da parte 
del padrone di casa* Il leader 
radicale ha rivolto sferzanti 
critiche a Craxi All'inizio di 
questo decennio - ha detto - il 
paese aveva il presidente del
la Repubblica e il capo del 
governo laici, le giunte delle 
principali città italiane erano 
governate dalle sinistre, non 
c'era il nuovo Concordalo, Per 
«conservare il proprio potere» 
il segretario socialista «ha 
svenduto tutto al sistema di 
potere democristiano» Certo 
non è «un grande risultato per 
uno statista che, del resto, an
che nel suo partito ha fatto il 
deserto attorno a sé». 

Poche battute sui socialde
mocratici e su Cariglia («che [ 
faranno un congresso della ri- ' 
nascita, dopo che giornali e 

Marco Pannelia 

partiti in questi mesi si sono 
affannati a darli per morti») e 
quindi una ferma replica sui 
verdi. In particolare Pannelia 
ha reagito alla battuta di Gian
franco Amendola, secondo il 
quale, con fa proposta delle li
ste arcobaleno lo stesso 
esponente radicale e Mario. 
Capanna sì sarebbero rivelati 
appartenenti a uri m'ondo vec
chio. «Lfondamentalismi verdi 
• ha sentenziato - sono stori
camente dà battere subito». 

Italia contro la Cee 
L'autodifesa di Mammì 
su spot e tv: «L'Europa 
non può scavalcarci» 
WU ROMA 11 ministro Mammì 
ha fornito qualche anticipa
zione degli emendamenti che 
il governo si appresta a pre
sentare al suo disegno di leg
ge sulla tv in una intervista al
ta Voce repubblicana Per quel 
che riguarda la possibilità o 
meno (la cosiddetta opzione 
zero) che il medesimo sogget
to possieda tv e giornali, il mi
nistro sembra suggerire la se
guente variante: chi ha il mas
simo consentito dalla legge 
dell'editona (20% delle copie 
tirate) resta fuori dalla tv, chi 
ha il massimo di reti tv (3 ) 
previste dalia proposta del go
verno, resta fuori dall'editoria: 
per chi sta in posizioni inter
medie sono possibili presenze 
contestuali nei due settori Si 
tratterebbe, ancora una volta, 
di una soluzione che, in con
trasto con quanto sostenuto 
dalla Corte . costituzionale, 
sancirebbe il regime del duo
polio televisivo Rai-Berlusconi. 

Ancora più singolare appare 
l'autodifesa del ministro per le 
tesi sostenute in sede europea 
(in sintonia con il ministro La 
Pergola) a proposito degli 
spot mei film e nei program
mi- Mamm) e La Pergola han
no difeso il criterio bertesca-
mano delle interruzioni ogni 
20 minuti Questa posizione 
ha subito una duplice critica 
il governo non può farsi tutore 
degli interessi di una parte pri
vata, questo comportamento 
ha isolato l'Italia Mamml giu
dica singolare la polemica 
perché "dato che non si riesce 
a varare una normativa nazio
nale» non si può consentire 
che una normativa europea 
scavalchi il Parlamento italia
no Come si voleva dimostra
re, il governo italiano - inca
pace di decidere - pretende di 
bloccare anche il resto d'Euro
pa; a meno che anche gli altri 
paesi non accettino spot a va
iai iga. 

rendo agli imprenditori che 
questo fatto consente ora una 
maggiore moderazione sala
riale da parte dei sindacati, i 
quali peraltro hanno consenti
to la sterilizzazione dell'Iva 
sulla scala mobile. L'imperati
vo di scongiurare il «soffoca
mento» dello slancio produtti
vo a causa della stretta mone
taria, è stato infine agitato da 
De Mita per rivolgere un ap
pello «alle forze sociali e al 
paese perché sostenga con fi
ducia l'azione del governo, e 
non manchi la solidarietà co
mune sulle misure incisive 
che saremo costretti a prende
re». Di che si tratti nel mento il 
presidente del Consiglio non 
dice, ma ricorda che sono in 
gioco gli'impegni programma
tici, che egli «rinnova proprio 
qui: di fronte all'Italia che 
scommette, sul futuro e che 
non può essere ancora una 
volta delusa*. 

Lui, comunque, non vorreb
be deluderla De Mita è poi 
volato alla volta della Spagna. 
Per tre giorni non sentirà i Do
nai Cattin, i Fanfani, i Cinno 
Pomicino e persino gli Amalo 
che gettano acqua su) suo fu
rore •rigorista». E Agnelli? Ieri 
sembrava molto soddisfatto. 
Però magnificando i robot di 
Cassino ha detto tra l'altro: 
«Ecco come spendiamo i soldi 
che ci da lo Stato». Un telegra
fico promemoria per palazzo 
Chigi: tagli si, ma con giudi
zio. 

meglio. Tutto II contrario della 
«filosofia» che ispira il docu
mento degli «esperti». Docu
mento al quale ja Cgil «fa le 
pulci». Ne valuta anche gli 
aspetti positivi;, .per esemplo, 
per la contrattazione del pùb
blico impiego il documento 
raccoglie alcune indicazioni 
del sindacato (ma si tratta so-v 

lo di parole perché poi nei fat
ti è il governo a «proporre au
menti salariali a pioggia»). Ne 
mette in risalto te contraddir 
zioni: sulla1 sanità if governo* 
sostiene che «senza modifiche 
istituzionali una manovra fi
nanziaria di contenimento 
della spesa è impossibile», 
quando è proprio De Mila a 
bloccare la discussione sul di
segno di legge che ristruttura ' 
le Usi. Ma soprattutto ne indi
ca i limiti, gli «aspetti inaccet
tabili». In una parola (tratta-
dal pamphlet della Cgil): «Il 
documento dei tecnici della 
presidenza del Consiglio com
pie scelte di politica economi
ca tradizionali e impraticabili». Bnino^fantln 

«Governo 
in bilico 
Forlanl convochi 
ora il Consiglio 
nazionale d o 
•Di fronte ai rischi di un preoccupante logoramento del 
quadro politico e di strappi irreparabili nella coalizione di 
governo sarebbe saggio affrettare la convocazione del Con
siglio nazionale per avviare il dopocongrcsso, con l'elezio
ne degli organi di direzione, e verificare nei fatti sia la linea 
politica e i suoi contenuti, sia il realizzarsi di una trasparen
te collegialità finalizzata alla seconda fase del rinnovamen* 
to». Lo ha dichiarato il senatore Luigi Granelli (nella foto), 
manifestando cosi il fastidio con cui la sinistra de guarda al 
•tempi lunghi» di Forlani dopo la conclusione del congres
so nazionale. «Non è fuori luogo ricordare - incalza Grane** 
ti - che la battaglia avviata con la proposta di candidare 
Fon. Mai .mazzoli continuerà, dopo il congresso, con la ri
presa di un ruolo di vasto respiro della sinistri del partilo».,. 

De Mita 
in missione 
in Spagna 
e Portogallo 

Il presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita « partito alle 
16,15 di ieri dall'aeroporto 
militare di Ciampino con un 
volo speciale per Madrid. 
Nel suo calendario ci tono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ molti impegni, I e r i * * » un 
—""•—"•"* • • "—** * • * *" • * colloquio con il primo mini
stro spagnolo Felipe Gonzalez e oggi un incontro con n 
Juan Carlos di Borbone. Conclusa la visita in Spagna, De 
Mita si trasferirà nel pomeriggio a Lisbona: domani mattini 
incontrerà il premier portoghese Anibal Cavato Silvi e poi 
il presidente della Repubblica del ftxtogallo, Mario Soares. 
Il rientro a Roma del presidente del Consiglio è previsto per 
domani sera alle 18,45 attempino. 

«Il governo 
avrà vita breve» 
scrive il 
New York Times 

Il giornale americano Afav 
York Timo scrive in una 
corrispondenza da Roma 
che <la line potrebbe essere 
vicina» per il governo presie
duto da Ciriaco De Mila, ma 
che molti italiani pensano 
che l'Indebolimento delle 

posizioni del presidente del Consiglio - sancito dal con
gresso nazionale della De - .non avrebbe potuto aver luogo 
in un momento peggiore.. Secondo l'articolo, De Mita si 
può probabilmente considerare al sicuro lino alle elezioni 
europee di giugno ma dopo questa scadenza «il luturo del 
suo governo e in grave dubbio*. «È chiaro - aggiunge II Afeli* 
York Times - che la figura dominante nella Democrazia cri-
sliana non * più il presidente del Consiglio, ma ilnuoro se
gretario Arnaldo Forlanl. Rovesciando De Mila - conclude il 
giornate statunitense - I "notabili" del partito cernie An-
dreotti hanno voluto dargli una lezione di umiltà, ma inevi
tabilmente ne hanno anche compromesso ia capaciti di 
governare.. 

157 deputati 
chiedono 
di riconoscere 
la Palestina 

Centocinquanlasetle,' depu
tati di quasi tutti i partiti (ec
cello Pn, PII e PsaH), erimo 
firmatario il demoprofelarlo 
Capanna, hanno presentato 
una mozione che Impegna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il governo a d attuare ulti-
" ™ ™ ~ ™ " " ~ ^ " ™ ^ ^ cfalmente il riconoscimento 
dello Stato palestinese, che conviva hi pace e In reciproca 
sicurezza con quello di Israele-. La mozione Impegni inol
tre il governo >a intensificare In tutte le sedi gli stoni perché 
sìa dato avvio alla conferenza intemazionale di pace In Me-
dioriente». 

I giovani pr i 
sul caso OriHo 
«Chiarire 
le connivenze» 

La direzione nazionale detti 
Federazione giovanile.,,!»-
pubblicani interviene' ani 
caso Cirillo con un comuni
cato nel quale tra l'altro «I 
afferma: «Non vorremnrt> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che il presunto cornvola> 
" " - ^ » ^ ™ " - » ^ » » " " « " ^ - » mento di numerosi espo
nenti politici che ricoprono anche delicati Jncarichlìtstitu. 
lionati, finisca per condizionare il regolare sralgioteMo dei 
processo, compromettendo l'ineludibile necessiti, • ! lare 
chiarezza su tutte le eventuali connivenze ecomin^Rni t r i 
politica, terrorismo e mondo della criminaljt^oinBlzzati. 
Ma sul fatto che ciò possa realmente accadere i- concludo
no ì 'giovani del Pri - avanziamo dubbi, tanto ragionevoli 
quanto inquietanti.. 

Torino: crisi 
alla Provincia 
«Nùovajiunta 
a base Pci-Psi» 

Il consiglio provinciale di 
Torino ha accettato all'una
nimità le ^dimissioni 'della 
giunta di pentapartito, che 
era guidata da Nicoletta Ca
siraghi, liberale. Si e cosi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ formalizzata una crisl-slri-
^ ^ ^ • " • ^ ^ • , — ^ ™ ^ ™ sciarne, caratterizzata da dì-
missioni a catena. Ora vi sono le condizioni - ha dichiara
to il capogruppo del Pei, Carlo Bolzoni - per una nuovi 
giunta fondata sulla stretta alleanza Pci-fti e aperta ad altre 
forze. Il Psi conosce da oltre una settimana le nostre propo
ste programmatiche: bisogna sedersi attorno a un tavolo e 
fare in fretta*. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 2° bimestre 1989. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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